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L'ARIA FISSA. 

'Aria fida, fulla quale ha fatte tante belle 
efperienze, ed olfervazioni il celebre In- 
glefc Prieftley, è divenuta in oggi l'oc- 
cupazione de' Filici moderni. Molte belle proprietà 
fono già fiate feopcrte in quell'aria, ma molto an- 
cora vi rimane d'ofeuro, e d'incerto fpecialmente 
fopra la vera natura, e indole di quel fluido. 

Vi è chi crede che tutte le qualità , che fi ma- 
nifestano in quel iluido, fi debbano alla medefima 
aria , e poco o nulla ai corpi efterni , che nelle di- 

verfe circoftanze poflono forfè trovarli uniti con 

ai erta, 
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efla, ma vi è ancora chi fofpetta che Paria fìfla 
non poflegga quelle fue qualità che in quanto è uni- 
ta a de* corpi flxanieri. Io non efaminerò per ora 
che una fola delle fue qualità , che per altro e la 
principale, perchè è quella, che la può render u- 
tile alla falute umana, e qucfta è quella leggiera 
acidità , che comunica all' acqua quando P acqua 
s* imbeve di efla. Quello efame mi porterà necef- 
fariamente a fidare qualche altro punto intereflan- 
te fopra quelP aria . 

Il Celebre Priftley foftiene che P acqua fatta 
acidula coli' introdurvi aria fiifa non contenga nè 
anco un atomo di acido vetriolico , ma vuole anzi 
che P aria fifla fia efla mcdefima una fpecie d' aci- 
do naturale debolifllmo. La fua ragione principa- 
le è, perchè quell'aria non perde la facoltà di ren- 
der acida P acqua, benché egli abbia provato di 
farla paflàre attraverfo del fa le alcalino per un lun- 
go tubo; Ailìcura anche di non aver mai potuto 
con neflìin mezzo chimico accorgerfi , che vi fia 
nè anco un atomo di acido vitriolico in quelP ac- 
qua acidula, e foggiunge che il Profeflòre Berg- 
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man d*Upfal pcnfa che quell'aria (la un acido ae- 
reo, perchè tinge in rodò il Turnefoie. 

E' bensì vero che il Sig. Prrftley per una mag- 
gior prova del fuo fen ti mento ricorre alle efperien- 
ze del Sig. Hey, le quali fi leggono alla fine del- 
la fua Opera in forma di Appendice col Titolo r 
Dettaglio di alcune ejperienze, che provano, che non 
vi è punto di acido vetriolico nelP acqua impregna- J 
ta di aria fiJJ'a y che fi cava dalla creta ec. 

11 Sig. Hey non crede che vi fìa acido vetrio- 
lico nell'acqua fatta acida dall'aria fifla, perchè non 
gli ha cangiata in roflb la tintura di viole, che u- 
na fola gocciola di quel liquore unita ad una libbra 
inglefe d* acqua diftillata la tinge in rollo. 

Tutte le altre efperienze, che pur gli poteva- 
no far fofpettare che vi folle realmente di quel!* 
acido unito ali* aria fifla, come il fapone, che fi 
fcioglie in grumi dentro quell'acqua, la difficoltà 
di aver qualche poco di fchiuma, la precipitazio- 
ne del Zucchero di Saturno, non le crede di nef- 
fun pefo, folo perchè l'aria fifla pallata attraver- 

fo un tubo di tre piedi pieno di fai di Tartaro , 

fé- 
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fegpiita a produrre i mede/Imi eflètti, che prima; 
foggiunge finalmente che quell'acqua acida non 
coagula il latte, con cui fi fa bollire. 

Ma, fe io non erro, tutte quelle ragioni non 
altro dimoftrano, fe non che l'acido, fe vi è nell 1 
aria riffa, o vi è in minor quantità di quello, che 
fi richiede per manifeftarfi con quelle efperienze, o 
non vi è in quella maniera, e flato che fuol'effere 
ne' fluidi, quando noi ce lo uniamo in foftanza; 
onde a me pare che quando vi fieno delle efpe- 
rienze più dirette, e più deciiivc per credere in 
queir acqua V acido vetriolico non fi debbano pun- 
to attendere le contrarie ragioni. 

Dopo il Profeffore d' Upfal ho io provato 
mille volte a tingere in roffo la tintura di Turne- 
fole unendola con acqua acida impregnata d' aria 
fida. E' bensì vero che fe quell'acqua è debolifli- 
ma , o fia poco acida non tinge punto in roffo quel- 
la tintura, o la tinge pochiflimo. Quella efperienza 
è diretta, nè quella tintura può diventar roffa fenza 
un acido. E giacché V aria flffa , che inacid ifee l'ac- 
qua, li cava da corpi coli' acido vetriolico, dovrà 

a que- 
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a quefto acido attribuirà* il color rotto del Turnc- 
fole, fe non fi dimoftra prima l' impollìbilità di fol- 
le vara* con quell'aria . 

Tutti gli acidi, che la Chimica conofee, ri- 
baldati che fieno, fi follevano in vapori. Quella 
è legge comune a tutti i fluidi , e fino al mercurio 
fe il calore arriva a farlo bollire. Nello fchiuderfi 
l'aria fitta coli' olio di vetriolo non folo vi è ca- 
lore , e gran calore , ma vi è di più r perchè vi è 
un moto infettino di parti con parti, una eflèrve- 
feenza violenta, che folle va e lancia quà e là quei 
fluido e fino la terra cakaria , come Y ho io pro- 
vato più volte ; onde dovranno anche i vapori inal- 
zarfi coli* aria fitta, e fortire infieme con lei: E 
forte in fatti. 

Si collochi della pietra cakaria dentro un va- 

fo, dentro un bicchiere» e fi cavi l'aria fìtta col fo- 

lito olio di vetriolo. E'certimmo che fè fi cuopre 

bene con panno fine di lino il vafo fi trova dopo 

pochi minuti inumidito, e metto fulla lingua vi 

lafcia le ordinarie impreflìoni di vero acido vetrio- 

lico, nè punto differenti da quelle, che fi (cntireb- 

bero, 
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bero , fe quel? acido da fc folo foffc sforzato a fol- 
levarfi dal bicchiere per forza di fuoco. 

Si fparga un cencio afciutto di finiflìma pol- 
vere di Turnefole, e fi collochi fopra il folito bic- 
chiere dell 1 aria ff ffa . Dopo qualche tempo fi ofler- 
va qua e là tingerfi in roflo quella polvere, e ac- 
quifere una tintura il cencio limile al fangue di- 
lavato. Quefta efperienza riefee ancora, fe fi mette 
nel bicchiere il folo acido vetrioKco in foftanza, e 
fi rende caldo col fuoco. Gli effetti fon fimili af- 
fatto, le circoftanze le medefime,e fe vie qualche 
di ver fi tà , è contro V aria fiffa-, perchè in quel pri- 
mo efperimento oltre il calore vi è ancora efferve- 
scenza, e lanciamento di parte. j 

Sono arrivato a tingere in roffo il Turnefole 
fcioko in poca acqua coli' impregnare quell' acqua 
medefima di fola aria fiffa, o col far paffare l'aria 
fiffa attraverfo un lungo tubo di criftallo, in cui vi 
aveva meffo poca polvere di Turnefole, benché in 
più luoghi quel tubo averte delle fpugne per fee- 
mare almeno in parte l'umidità dell' aria fiffa» 

Se fi mettono poche gocciole d'Olio di Tartaro 

in , 
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in molta acqua talché bafH per dare una leggiera 
tinta di verde alla tintura di viole, e s'impregni 
d'aria fida quell'acqua alcalina, fi oflerva primo 
che non più tinge in verde la tintura di viole , 
che non più conferva quel forte odore urinofo di 
prima, che anzi par che prenda un faporetto pic- 
cante, c finalmente l'acqua a poco a poco s'inal- 
ba, e precipita al fondo una polvere bianca, come 
vi precipita, quando fi unifee 1' Olio di vetriolo 
all' Olio di Tartaro , che forma un vero Tartaro 
vctriolato. 

Ho provato in più maniere, e per lungo tem- 
podi rendere acida l'acqua coli' impregnarla d'aria 
fitta cftratta fenza acidi dai corpi, come accade nella 
putrefazione. Quell'aria aveva le qualità d'aria filili, 
perchè veniva all'orbita dall'acqua, e faceva perire 
gli animali, che la refpiravano. Ma l'acqua anzi 
che dar fegno alcuno di acido acquiftava 1' odore 
ed il faporc di foltanza animale corrotta. E* adun- 
que quell'acido accidentale all'aria fifia, perchè fe 
quell' acido cn tratte veramente nella fua compofi- 

zionc e natura non potrebbe perderlo mai fenza 

b per- 
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perdere le altre Tue qualità, che pur conferva nella 
putrefazione . Dunque quando V aria fifla fi (chiude 
dai corpi coli' Olio di vetriolo non dell* aria farà 
V acido, ma bensì del Vetriolo, al quale non li può 
negar la natura acida. 

Una importante queftione ci fi prefenta ora 
full' aria fchiufa da' corpi col mezzo dell' acido di 
vetriolo , la quale efaminata da noi fervirà non folo 
per rifpondere alle difficoltà fatte dai Sig. Priftley, 
e Hey fulla negata elìfìcnza dell'acido vetriolico, 
ma ancora ad intendere alcune rare Angolarità di 
quell' aria . Si cerca adunque come e in qual ma- 
niera l'acido vetriolico fi unifca all'aria fida quan- 
do fi fchiude da' corpi, fe quell'acido vi Ila folle- 
vato in particelle minime volatili per il folo calo- 
re, fe per gli urti delle effervefcenze,o per qualche 
altro mezzo, che la natura adopra nelle foluzioni 
de* corpi . 

Io fono di opinione, che 1' acido vetriolico 

fia ncll' aria fifla in un vero flato di diiloluzione , 

e che fi porla dire parlando con rigor filofofìco, 

che l'acido vetriolico fia unito all'aria fifla, come 

lo 
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• } lo è il vapore umido alP aria naturale, cioè fciolto 
dall' aria fifla, come e Icioka V acqua dall'aria na- 
turale. 

Dopo le belle efperienze del Sig. le Roy par 
che fi convenga comunemente dai Filici , che Paria 
atmosferica tiene fciolta una quantità d' acqua più 
e meno grande fecondo le varie circoftanze, in cui 
efla fi trova. 

L' aria fina cavata coi foliti metodi, e chinfa 
dentro gran Recipienti di Cri Aallo , anche dopo mol- 
ti/Timi mefi l'ho trovata capace di render acida 
l'acqua, e quefta di tinger in rodò la tintura di 
Turnefole. Quefta coftanza di durar fempre acida 
quell'aria, o per meglio dire l'impotenza di non 
mai lafciarc quell' acido in quelle circoftanze , ben- 
ché in quiete da sì lungo tempo , e benché lafciata 
anche in luoghi più freddi, è una vera dimoftra- 
zione, che 1' aria fifla ha fciolto l'acido vetriolico, 
e che ve lo tiene in quello flato, come l'aria na- 
turale tiene i vapori, l'umidità, l'acqua alla fine. 
I/aria fifla medelima parche venga fciolta dall' 

acqua, e pare che appunto perchè è fifla diventi 

b i at- 
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atta ad eflere fciolta da quel fluido . Tutte l'efperien- 
ze moftrano quanto è ragionevole un tal fentimen- 
to > e in quefta fola maniera fi arriva ad intender, 
come 1* acqua polla aflòrbire una sì gran quantità 
di aria fattizia oltre la fua naturai quantità d'aria 
atmosferica. Mille efempj di limili diffoluzioni ci 
prefenta la Chimica. Può l'acqua dopo avere fciol- 
ta una certa quantità d'un falc fciorne ancora dell' 
altro, fe quefto fale è di diverfa qualità. L'acqua a- 
dunque che ha fciolta e aflòrbita una quantità d'aria 
naturale , può fciorre e impregnarfi anche più d'un' 
aria di diverfa natura, come è l'aria fida. Con tutto 
quefto l' aria Afta mefcolata con acqua , e fciolta da 
quella non mai lafcia le fuc prime qualità di fol- 
vente vero e naturale dell'acido vctriolico, perchè 
non più riefcc di fpogliarlo di quell' acido, come 
pur fi dovrebbe, fe l'acqua da fe- fola fofle diven- 
tata allora ilfuo vero folvente. L'acqua fcioglie-a- 
. dunque l'aria fifla, ma non già l'acido già fciolto 
da quell' aria. Quefta non più lo lafcia, e benché 
fciolta e divifa dall'acqua, conferva tutta la fua pri- 
ma attività fopra P acido, che forma appunto una 

del- 
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delle più fingolari proprietà di quell'aria: e quella sì 
mirabile proprietà non prima avvertita merita tutta 
r attenzione dei filici, e la Chimica flella può ca- 
varne dei vantaggi reali. E' dunque certo che l'a- 
cido vetriolico non vi è fciolto dall' acqua , ma vi 
fi trova quà e là unito e mefcolato, perchè quà c 
là vi è 1* aria fida fciolta in quel!' acqua . 

Nè lafcia più dubitarne un fatto già noto, ed 
è che forrendo dal!* acqua ò naturalmente, ò per 

9 

arte l'aria fida, che la rendeva acida, nnin fapore 
più fi fentc in queir acqua, niuna acidità vi fi co- 
nofee; per l'oppofto l'aria fina è nel medefimo fia- 
to, in cui fi trovò prima d'entrar nell' acqua . Suc- 
chiata colle labbra applicate ad un Cannello mo- 
ftra il folito faporetto acido, tinge come prima h 
tintura di Turncfole, e rende acida di nuovo l'ac- 
qua, fé di quell'aria fi vuole impregnare : Così re- 
plicate efperienze mi hanno infegnato* 

L'aria fifla adunque nel fortire dall'acqua aci- 
da porta feco tutto il fuo acido vetriolico, che te- 
neva difciolto, nè l'acqua feiogliendo quelP aria ha 

potuto fiaccarne alcun' atomo, e farlo fuo. 

A tor- 
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A torto dunque fi è creduto che l'efiftenza di 
quell'acido ne eoftituiffe un carattere proprio, ed 
eflenziale, o che quell'aria fofle efla medefima un 
puro acido aereo. Quell' acido, quando vi è, vi 
è affatto accidentale, ma non è per quefto acci- 
dentale a queir aria la facoltà di poterne feiorre . 
Quefta non perde mai , finché feguita ad eflere aria 
firta. 

Dalle verità fin qui ftabilite s'intende ora fa- 
cilmente, perchè l'aria fida punga il palato, e gli 
occhi, fe fi efpongono lungamente all' azione di ef- 
fe; punge perchè porta feco i fali acidi del vetriolo. 

Perche l'acqua ritorni inlìpida al fortirc dell' 
aria fifla; l'aria e non l'acqua tiene quell'acido in 
difibluzione, onde l'aria non avendo cangiata na- 
tura al fortir dell'acqua deve necefiariamente por- 
tar feco tutto quell'acido, che per natura fua aveva 
fciolto, e perciò non rimanendo più di quell'acido 
nell'acqua, l'acqua ritorna inlìpida, come prima. 

Perchè la tintura di Turnefole fatta rofla dall' 
acqua acidula efpofta all' aria aperta perda dopo 
poco tempo il fuo color rollò, come l'ho io ollcr- 
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vato fino del mefc di Maggio dell' anno panato alla 
prefenza di molti miei amici. 

L'aria fi ila forte da quell'acqua acidulata e 
rofla, e fortendo porta feco tutto il fuo acido, co- 
me li è dimoftrato di fopra; onde quella dóve an- 
che perdere il rodo, che le dava l'acido vetriolico 
dell'aria fifTa. Quefta verità è una confeguenza dei 
principj ftabiliti di fopra, tal che non è maraviglia, 
fe quel colore fi perde ; maraviglia farebbe , fe non 
fi perdcllè, perchè farebbe contro la natura dell' aria 
fi ifa medeiima, e del lale vetriolico, che/ tien di- 
fciolto . 

Ne fi creda, che quell'acido è di una natura 
differente dall' acido vetriolico , perchè feguita a 
mantenerli rofla la tinnita di Turnefole, fe in que- 
lla è fiato fciolto olio di vetriolo in foftanza, per- 
chè appunto così deve accadere, e non altrimen- 
ti . L' acido vetriolico dell' aria fitta è fciolto da 
quell'aria, e refo così volatile con lei: fe l'aria forte 
dall'acqua, deve fortire anche il fuo acido, e forte 
infatti. Nel Turnefole unito all'acqua l'olio di ve- 
triolo non è unito a neflun fluido volatile, che lo 

porti 
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porti via; ed è bensì fciolto nell'acqua, ma non ( 
già fatto volatile per quefto, onde non potrà Va- 
porare sì fubito, nè da fe. Per altro ficcome anche 
P acqua {vapora appoco appoco, e alla fine fi pro- 
feiugano fino i vafi efpotti all' aria e più facilmen- 
te nel caldo, anche quel rotto vien meno e fi perde 
alla fine in quell' acqua, come V ho io verificato 
con replicati efperimentì : s'aggiunga che l'acido 
vetriolieo fciolto e diluito in gran quantità di ac- 
qua , fi trova quà e là difperfo e più mobile . 

L'acqua fatta acidula dall'aria fifla non can- 
gia in rotto la tintura di viole, perchè non tiene 
fciolto tanto acido, che batti per farlo rollo, e can- 
gia la tintura di Turnefole, perchè quella tinnita 
fi cangia in roflò con minor quantità di acido. 
Tutte Pefpcrienze chimiche dimoftrano quefta ve- 
rità , ed io ho oflervato che fi può unire sì poco 
acido vetriolieo all'acqua, che non più tinga in 
rotto la tintura di viole, benché feguiti a tingere 
di quel colore la tintura di Turnefole. 

Il fapone, che mal fi feioglic in quell'acqua 

acidula, e non fa fchiuma che tardi e poca, fa ap- 
J punto 
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punto quello, che fa l'acqua ordinaria, in cui fi 
metta poco acido vetriolico; così il latte non fi 
coagula bollito coli' acqua impregnata d'aria fida, 
perchè è troppo poca la quantità di quell'acido, e 
di fatto non fi coagula nè anco bollito in acqua 
fatta acida dall'olio di vetriolo, fe quell'olio è fi 
poco, che tinga appena in rodo il Turnefole, e non 
la tintura di Viole . 

Nè provano niente gli efperimenti dei fili al- 
calini, per i quali fi è fatta palla re queir aria fida, 
perchè folo moftrano che vi è minore affinità tra 
quel fale e l'acido vetriolico , che fra P acido vetrio- 
lico e l' aria fifia . E così deve anche edere , giacché 
è certo che il più tenace didblvente dell' acido ve- 
triolico è appunto l'aria fida, avuto riguardo prin- 
cipalmente alla fua quantità e al fuo pefo ; e queft' 
aria, benché fciolta fino nell'acqua, non mai lafcia 
quell'acido, nè lo abbandona, tanta è l'affinità fra 
l'aria fifTa, e l'acido vetriolico. 

Dopo tutte le Verità fin qui ftabilite non pa- 
re che fia difficile l'intendere, perchè l'aria fida 

tanto giovi all'ammalato, fe fi vuol credere a ciò 

c che 



Digitized by Google 



XVIII )H*> 



che ci dicono i Medici, e sì poco giovi l'acido ve- 
triolico anche fciolto nell'acqua. Quell'acido dell' 
aria fi ila è io tri lizzato da quel fluido, e e fai tato in 
minutilRme impercettibili molecole, può kifinuaru* 
per tutto, può penetrare aftraverfo i corpi, può 
fino unito a quel? aria entrare ne' corpi folidi , e . 
tra fibra, e fibra. Nulla di ciò in proporzione fi 
può afpettare da quell'acido meno attivo, meno 
fciolto nell* acqua, e dato così da' Medici, o in al- 
tro modo. 

L'acido fciolto dall'aria fida, o l'acqua fat- 
ta acidula da quell' aria corregge per efempio arri- 
vata all'interina quella putrefazione, che comin- 
cia a fòrmarfi in quelle parti, perchè quell' aria vie- 
ne tutta a (forbita in quel luogo, e penetra attra- 
verfo le fibre medefime. L' acido sì fciolto, sì at- 
tivo, sì volatile tutto può allora, perchè è per tut- 
to e per tutto fi trova; fciolto in acqua pura non 
arriva che a toccar i' citeriore fuperficie delle par- 
ti, non a penetrarle, non a un ini con elle. Onde 
tutta la virtù di quell* aria per riguardo della Me- 
dicina par che fi debba a poco acido vetriolico bensì * 
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ceffo, e in di veni modi per meglio conofcer la na- 
tura di queir acido, che fa roffo il Turncfole. Que- 
fU miei tentativi non fono ancora in sì gran nu- 
mero per rendergli pubblici; ma intanto è certo 
che qucfto inafpcttato effetto dimoftra, che vi è 
nelP aria atmosferica e fana un principio di acido 
volatile naturale. 

c 2 Que- 
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ma fciolto,ma volatile ma infinuante,e tali fono j. 
appunto i medicamenti più attivi, che conofchia- 
mo: particelle impercettibili, facilmente mobili, e 
penetranti negli umori dell'animale fan tutto. L'op* 
pio, la China, il Mercurio ne fono luminoli efempj. j i 

Una delle più belle fcopertc fatte dal Celebre 
Prieftley in quefti ultimi tempi , e che farà certa- 
mente Epoca nella Filica, è la decompolìzionc dell' j, 
aria naturale coli' elettricità . Fa egli pafiare una li 
fcintilla elettrica attraverfo d' un Cilindro di Cri- 
ftallo ripieno in parte di tintura di Turnefole, e 
di aria comune, ed offerva che quella tintura di- 
venta roffa, e che V aria di fana fi fa nociva, e mi- 
| cidiale. L* cfperimento del Prieftley è indubitato, 
ed io F ho qu ì ripetuto più volte con cgual fuc- 
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Quefto acido naturale dell'aria atmosferica ha {> 
delle proprietà del tutto oppofte all' acido vetriolico , 1 1 1 
o fia all'acido dell'aria fida, nè conviene con net- 
tano degli acidi, che la Chimica prepara > e che noi 
| conofehiamo. {> 
V aria , che refpiriamo , intanto è fana in quan- 
to è unita intimamente al fuo acido naturale , per- 
che fi oflerva che fcparato queir acido colla fein- j 
tilla elettrica diventa nel momento malfana, ed j 
uccide. Laddove l'aria fida, benché unita al fuo 
acido, benché impregnata di vetriolo, non perde 
per quefto le fue qualità malfacienti, non fi refpi- 
ra dall'animale innocentemente ; fono dunque di- j* 
verfi quefti acidi, giacche producono effetti diverfi, 
nel primo cafo rendon fana quell'aria, nel fecon- 
do non baftano a correggerla , ma refta femprc mal 
fana. 

Levato P acido naturale all' aria atmosferi- 
ca quell'aria diventa aria fùTa, diventa micidia- 
| le : unito 1' acido vetriolico all' aria fida quefta re- 
fta fifla, refta micidiale per fempre ; Son dun- 
que diverfi fra loro que' due acidi naturale e ve- j 
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triolico, dell' aria comune c dell' atmosferica. 

Nè farci punto lontano dal credere che Paria 
Ma fode appunto tale, perche fpogliata del fuo a- 
cido naturale, tanto è lontano che l'aria fida ila 
naturalmente acida. 

L' aria fida cavata dai corpi fenza acidi , V a- 
ria fida, che efce dagli animali, che fi corrompo- 
no, non lafcia d' edcr vera aria fida e micidiale, 
d'edere adorbita dall' acqua, benché quell'aria non 
fia acida, benché incapace di fare acida l'acqu; 
Per l'oppolto l'aria naturale fpogliata del fuo aci- 
do naturale coli' elettricità diventa micidiale, viene 
adorbita dall' acqua, acquida in fomma le proprietà 
di aria fida; E' dunque diventata aria fida, perchè 
fpogliata del fuo acido naturale. 

Le tifiche ricerche cominciate in quefti ultimi 
anni con tanto fuccedò dai Filofofi forfè per mera 
curiofità fopra le diverfe qualità e indole dell'aria 
naturale, e fattizia, potrebbero in breve diventare 
di fomma importanza, e par che già ci avvicinia- 
mo ad una di quelle grandi Epoche, che la natura 

conduce dopo un ladò di fccoli, e che marca con 

qual- 



qualche grande fcoperta per la felicità del genere 
umano. Si efamim\cpn queir oftinato coraggio, che 
è la .(urgente 4e' ritrovamenti più utili, la natura 
e le qualità di queir acido naturale, che fi trova 
nell' aria atmosferica, e che rende 1* aria fana alla 
refpirazione, e faremo ben pretto in grado di ritro- 
vare de' mezzi lì cu ri, ed efficaci per migliorar l'aria 
flefla, che refpiriamo. Quella ricerca interefTa tutti 
gli uomini egualmente; ed i Sovrani, che fono a 
parte del vantaggio comune , potrebbero facilitar- 
ne i mezzi, e la fcoperta: più utile certamente fa- 
rebbe della fcoperta delle Longitudini, che un fe- 
colo fa fi credeva fuperiore alle forze dell' ingegno 
umano, e che la fperanza d' un premio ha fatto ri- 
trovare alla fine. 

Frattanto utiliflimo farebbe uno finimento, che 
ci moftrafre la bontà dell'aria, che refpiriamo e che 
qual nuovo Termometro c'indicane i diverfi gradi 
I di perfezione, e di falute dell' aria fletta. Sarebba- 
mo da etto avvertiti in ogni iftante del pericolo, in 
cui ci troviamo, e ognun vede di qual vantaggio 
j può ettere per la falute. Un tale ftromento, o per 
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meglio dire alcuni di quelli utili ftromenti da me 
inventati ne' mefi addietro renderò pubblici colle 



ihmpe in un* altra operetta (òpra V aria nitrofa, 
che fi cava da* metalli. 
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